
È uno del ricercatori più ci­
tati al mondo: secondo Google 
Scholar, li motore di ricerca 
che permette di accedere alle 
pubblicazioni accademiche, è 
stato nominato almeno 119 mi­
la volte. Un'enonnltà. 

Ha al suO attivo un mlgUaio 
dllavoti di ticerea, pubblicati 
sulle più note riviste mediche 
Intemazlonall. WUdpedia cl 
lnlorma che ha già vinto nove 
premi, assegnati da varie Isti­
tuzioni, ma adesso si prepara a 
ricevere il decimo, di grande 
prestigio: Alberto Mantovani, 
direttore sclentlflco dell1st1tu­
to Humanltas di Milano e do­
cente all'Humanltas Universl­
ty, domani sarà a BlUJ<elles do­
ve, alla presenza della princi­
pessa Astrld del Belgio, 
riceverà il Premio di Oncologia 
2016. 

Il riconosclnlento è asse­
gnato dall'Organizzazione de­
gli Istituti europei del cancro, 
con sede in Belgio, fondata nel 
1979 da Umberto Veronesi. Ec­
co la motivazione: Mantovanl 
ha dimostrato che all'origine e 
nello sviluppo dei tumori non 
conta solo la genetica, ma an­
che l'infiammazione e Il mI­
croamblente che circonda le 
cellule tumorali. Ha così aper­
to la strada a nuove cure per 
controllare la malattia. «li pre­
mio non va solo a me - com­
menta Mantovanl - . Va al mio 
istituto, • tutto il IIÙO gruppo, 
compresi l tecruci cbe sono l 
depositari della "cultura del 
saper fare" e, come racconta 
Primo Levi nel suo romanzo 
che porta questo titolo, sanno 
usare la Chiave a stella. E poi è 
un riconoscimento anche a chi 
cl sostiene nella ricerca: prima 
Istituzione tra tutte l'Associa­
zione Itallana per le ricerche 
sul cancro». 

Le ricerche di Mantovani, 
laureato in Medlctna nel 1973 a 
Milano, con esperienze al­
l'estero (in Gran Bretagna e ne­
gli Stati Uniti ai Nationl Insti­
tutes of Health, NIh di Bethe­
sda, e poi al Mario Negri di MI­
lano) partono da lontano e sI 
rifanno alla teoria del medico 
tedesco Rudolf Wlrchow che, 
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che ha scoperto 
le cellule «infedeli» 
che aiutano i tumori 
Oggi il riconoscimento europeo a Mantov?Iri 

Chlè 

• Alberto 
Mantova"l, 67 
anni, è profes­
so,e di Patolo­
gia generale 
presso 
Humanrtas 
Unlverslty 
e direttore 
scientifico 
dell'lrccs 
Istttuto clinico 
Humanltas 

ne11863, aveva dimostrato co­
me la nasclta e la cresctta del 
tumori fossero' legate a).I'In­
fiammazlone (cioè alla reazio­
ne che U sistema lmmunitarlo 
dell'organlsmo ha nel con­
fronti di un insulto esterno). 

La teoria viene poi abban­
donata, ma Mantovani la ri­
prende e propone un nuovo 
RInascimento: pubblica sulla 
rivista Laneet (nel 2001) un ar­
ticolo In cui dimostra che al­
cune cellule del sistema lnl­
munitarlo si InsInuano nel tu­
more e ne favoriscono la cre-

scita proprIo perché 
provocano infiammazione. 

. OggI questa teoria sta tro­
vando grande spazIo nel con­
gressllntemazionall, compre­
so l'annuale meeting dell'As­
sociazione degli oncologl 
americani, che sI è appena 
concluso a Chicago: non basta 
pIù distruggere le cellule tu­
morall con la Chemioterapia 
(che ammazza an41e le cellule 
sane) o con la radioterapia o 
con la targeted therapy (colpI­
sce solo le cellule tumorall, 
non quelle sane): bIsogna agi-

-----

1n.twMO Il professore Alberto Mantovanl, dell'Humanitas 

re sul sistema lmmunitarlo e 
sull'infiammaxlonc. «Due so­
no le vie - commenta Manto­
vanI - . Una è quella che toglle 
i "freni" a certe cellule lmmu­
nitarie, i lin!ociti bloccati dal 
tumore, e U rende di nuovo ca­
paci di aggredire le cellule .tu­
morali (su questo si basano le 
nuove immunoterapie che 
promettono grandi risultati 
nella cura di molte neoplasie, 
comprese quelle che finora 
erano «orfane» di trattamen­
to, ndr). Un altro è quello di 
agire su altre cellnie immuni­
tarie, come l macrofagl, I "ser­
vizi segreti deviati": sono cel­
lule che dovrebbero fare piaz­
za pulJta del tumorl, ma In re­
altà ne alimentano la crescita 
proprio perché producono so­
stanze in!Iammatorie. J.'obiet­
tlvo è quello di bloccare queste 
sostanze che rappresentano 
linfa vitale per I nunorl. Cl stia­
mo provando». 

È un ricercatore iDnanzitut­
to, ma Mantovanl ama tantis­
simo la sua famiglia, la monta­
gna e l'opera llrica . E li calcio: 
domani segna un altro gol 
(dopo la vittoria dellltalla sul 
Belgio nel Campionati Euro­
pei) a casa dei belgi. 
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n PreIIÙo Agnes 
EccoinoIIÙ 
dei vincitori 
ROMA «La Ral di Biagio Agoes 
- dice la presidente Monica 
Maggioni- è quella che 
vorrei oggi». Gianni Letta 
aggiunge: «La Rai deve tornare 
a quello spirito, senso di 
appartenenza e orgoglIo». Ma 
«In questa fase vorremmo 
anche Innovazione e attenzio­
ne al giovani» sottolinea il dg 
Antonio campo Dall'Orto. I 
valori e gli insegnamenti dello 
stonco direttore generale della 
Ral sono quelli che animano 
anche quesranno il premio 
giornalistico a lui intitolato 
Ideato dalla figlia SLmona che 
dal 24 al 26 giugno riunirà a 
Sorrento II giornalismo italia­
no (su Raluno il 29 giugno). I 
nomi dei vincitori sono stati 
annunciatllerl proprio da Let­
ta' Maggioni e Dall'Orto (insie­
me nella foto sopra): Sergio 
Lepri, 97 anni, stortco diret­
tore dell'Ansa, «IDaestro di 
lingua e vita, monumento del 

giornalismo», riceverà il pre­
mio alla carriera. Sarà Invece il 
direttore del Corriere.deUa 
Sera Luciano Fontana ad 
essere premiato per la carta 
stampata. Per Iv e radio i pre­
mi sono Ral: la Tgr con il diret­
tore Vincenzo Morgante e la 
trasmissione «PrIma Pagina» 
su Radlotre. Sempre targa Ral 
per U premio al glornallsta­
sctiltore Antonio Di Bel1a, di­
rettore di Ralnews24. E «Porta 
a porta» di Bruno Vespa vince 
il premio b}lCcIale per l suoi 20 
anni. PremIo speciale anche 
alla rivista Polizia Moderna, 
meDsUe uffIclale·delia polizia. 
PremIo stampa periodica per il 
direttore dell'Espresso Lulgi 
VICinanza, premio giovani 
under 35 per Oaudio Cerasa, 
alla guida de TI Foglio. Il 
premio internazionale lo 
COnquista Adam Mlchnlk, 
fondatore e direttore della 
polacca Gazeta Wyborcza. 
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